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Tuam han c 'Civita­
tem, Maria, quae te tam­
quam tu rrim .fundamen­
tum habet, viètoriae
trium phis corona to, et
fortit ud ine circumcin­
gens custodito Dei ha­
bitationern , templi -deco-.
rem semper conservato:'

[Ex ofl. B.V.M, lmmacu\ala,]

CIVITATEM ISTAM TU CIRCUr.mA. DOMINE. ET ANGELI TUI CUSTODIANT MUROS EJUS

MAGGIO A MARIA

A Maggio il cuore, come la ­
Primavera, è al colmo della
sua tenerezza.

Campi e prati, fatti giardi-
I no, invitan o a stender le brac­

cia , quasi per abbracciare tut­
te quelle delicate creature che
sono i fiori, per inebbriarci del
loro profumo e rivestirei del­
le loro vaghissime tinte.

Non è vano il mio deside­
rio; può essere anz i soddisfat ­
to oltre misura.

Venite con me nella dupli­
ce aiuola, che Maria ha riser­
vato per sè: per quindici gior­
ni riposeremo accanto a Lei,

-esso il nuovo Altare nella
. ' ~ : "sa parrocchiale; la secon-

<-l. , quindicina del Maggio, al­
iombra sempre desiderata del
Santuario. Il "Fioretto" Le
{ornerà tanto più gradito,
quanto magg iorm ente santifi­
cato da una giornata di inten ­
so lavoro.

Anche nelle Contrade, tene­
te fede a 'questa cara tradizio­
ne, e siate perseveranti per
tutto il mese .

Non temete di esagerare nel­
la divozio ne alla Madre divi­
na, quando si tratti di vera
devozione . Gesù stesso volle
tenersi obbligato ad onorarLa
ed amarLa infinitamente, O­
norando ed amando Maria,
non facciamo che seguire , as-

, sai da lontano veramente, l'e­
sempio di Gesù.

, " O dolce Madre, o. cuoricino
, mio! Ascoltami, amica mia,

mia bellissima!"
"Oh! Avessi un favo di miele

in bocca quando parlo a Te!
Tutto ciò che ho, J tuo, ed
ho tutto in Te . Se fossi ric­
co vorrei diventare pover o
per arricchire Te. Se aves­
si sul capo una corona, me
la leverei per donartela" .

"Perch è non mi prendi con
Te, accanto alla Croce? N on
stare sul Calvario senza di
me, tuo figlio. La croce non
mi può essere tanto amara,
quant o TJj mi sei dolce.
Stiamo insieme, o Maria,
stiamo insieme sotto la cro­
ce di Gesù! Sia tra te e me

la stessa sorte. Non contra­
riarmi, o mia Sign ora. N on
permettere che io ti lasci e
me ne vada. Dove vai Tu,
io vengo; dove ti fermi, mi
fermo. Il tuo dolore sia il
mio" .

(SCRITTORE IG NOTO DEL 1700)

Preghiamo ancora.

"Tu hai avuto ia forza di vi­
vere una vita normale e se­
rena, mentre nella tua ani­
ma e nel tuo corpo matu­
ravano tremendi mis teri".

"Fin dal primo chiarore del­
l' alba sedevi alla piccola
macina , e raccoglievi nelle ·
candide mani la bianca fa­
rina, che impastavi e cuoce­
vi nel forno d' argilla, pres­
so la casa scavat a nel sas­
so. Pruni, cardi, fieno, ster-

.pi scoppiettavano allegra-
mente, mentre intorno si
spandeva la fragranza del
pane come una fragranza di
preghiera. Tra le dita esper­
te prillava a lungo il fuso,
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girava l'arcolaio, pulsava il
telaio e nascevano così, fi­
lo su filo, intessùte d'atti
d'amore, le tunichette di
Gesù; la tun ica senza cuci­
ture, che i crocifissori non
vollero ridurre in frantumi." ,

" Due volte al giorno, presso
la fontana che oggi porta

... il tuo nome, mentre le chiac­
chiere ti ronzavan o intorno,
Tu, nel profondo del cuo-

Alle ore 7 sarà celebrata u­
ha S. Messa per i lavoratori
cristiani. Sarà anche rivolta
ad essi una buona parola sul­
la nobiltà , o meglio sulla san­
tit à del lav oro . Perch è, consi­
derat o dal lat o cristian o, il la­

voro è santo e santifican te.
Basterebbe l' esempio di Ge­
sù; anche nell'ipotesi, assur­
da, che al mondo nessuno vo­
lesse lavorare e nessuno accet­
tar e d ' essere povero. Si, trat ­
ta, poi di bilanciare, sui meri­
ti di Gesù, la mercede infini­
t a, "aeternae gloriae pondus"
il peso dell' eterna gloria" ch' è
riservato alla nostra leggeris­
sima fatica.

Non siamo poi così meschi­
ni da ridurre ogni lavoro ai
calli delle mani. Uno sforzo
della mente, l'angoscia di un
cuore, lo zelo di un cont em­
plativo, l'agonia di un'anima
d' ap ostolato valgono bene e
sfiniscono assai di più di qual­
siasi lavoro manuale.
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re, parlavi solo con Dio."
" Per la tua dolce modestia,

per la tua stup enda umil­
tà noi Ti amiamo, o Ma­
ria; noi che 'ignoriamo la
sapienza del nascondim ento
e la . pace dell'umiltà; noi
che ci sentiamo come osses­
sionati dal tempo, e vivia­
mo dim entichi dell' eternità
felice" .

*

Poi è ora di distinguere tr a
povert à e miseria.

,-

" Gesù ha parlato di povertà,
e per e~sa ha dettat o la sua
prima beatitudine. Ha det­
to che i ricchi non entre­

ranno nei cieli , sin tanto che
non entra un canap o (cor-

PRIMA

Avremo la fioritura di una
settantina di gigli il 3 Mag­
gio, e una pioggia di rose ne­
gil ultimi giorni dello stesso
mese.

Chi oserà far del male ad
uno di questi piccoli ? E' u­
na domanda, che sgorga spon­
tanea dal cuore, ogni volta
che incont riamo un bambino.
Tanto più, quando li vedre­
mo tr asfigurati nel giorno del­
la pr ima Comunione, o stret­
ti intorno all'alta re della Ver-

da grossa) nella cruna d'un
ago. Ebbene Se torna nel­
le nostre case, potrà anche
trouarci poveri; ma che raz­
za di poveri! Poveri per di­
sgrazia, poveri dispett osi,
poveri rabbiosi, poveri rj ­
voltosi e rivo ltati . Nel no­
stro cuore, infatti, la po­
vertà costituisce la peggiore
condanna; e nella nostra sto­
ria quel che vale è sola­
mente il danaro e il rappor ­
to del danaro. A Gesù sul­

la croce porgian:o in atto
di sfida la borsa di Giuda ,
e gli gridiamo: Questo con- '
ta più della tua parola; que­
sto vale più_ del tuo San­
gue" .

Ecco perchè oggi siamo co­
sì infelici: ci decanti amo po­
veri, mentre siamo tan to mi­
seri!

gine Madre con fiori e con
doni, nei giorni della picco­
la Missione.

Prima Comunione! Come
non rinnovare oggi il deside­
rio e il proposito di morire,
prima di cadere nel peccato?
Chi non sente oggi la respon-

"sabilit à, che tutti ci assumia­
mo davanti a questi Calici,
traboccanti di grazia, ma fra­
gilissimi?

Questi bimbi saranno un
doma ni, nel tempo e nell'eter-
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PELLEGRINAGGIO A LOURDES

.Per chi intend erà recarsi m pellegrinaggio -a Lourdes,
presentiam o il seguente Itinerario e Pro gramma:

Il Pellegrinaggio si effett uerà dal 19 al 27 Settembre, in
pullma nn di' tur ismo;

Per la quo ta di partecipazione e ogni altra informazio­
ne, rivolgersi in Canonica .

Le iscrizioni si chiudono entro il 15 Giugno.
Nel Bollettino di Giugno vi daremo qualch e ragguaglio

intorn o alle gite autunna li nel Trentina e al Pellegrinaggio
a Caravaggio.

Santuario di Arco .
Qu~st'anno poi, in vista del­

la gloriosa battaglia eletto ra­
le, affileremo bene le nostre
spade con un 'Ora di adora­
zione in luogo del F ioretto,
per tutti i Sabat i del mese. Ho
scritto : " gloriosa battaglia" ,
perchè l' esito è nelle mani
della " gloriosa Regina mun­
di" , di Colei cioè, che s' è
ricoperta di gloria in tu tte le
battaglie .

di corredo in biancheria.
Due Fiamme e due Benia­

mine saranno scelte per la con­
segna del dono nelle venerate
mani di Sua Eccellenza il Ve­
scovo, che provvederà alla
destinazio ne secondo il biso­
gno.

Cn ' altra ini ziat iva di squis i­
tissimo sapore cristiano, com­
presa nel Maggio, è l' offert a
che raccoglieremo l'ultim a se­
ra per i Sacerdo ti .ma lati del

nità , i nostri migliori difenso­
ri, oppure i nostri giudici più

' ?seven .
Genito ri, fat evi amare e fa­

tevi anche filialmente temere.
Non cedete sui pri ncipi edu ­
cativi, che si direbb ero di pri ­
ma necessità . Vigilate sulle lo­
ro amicizi e, sulle loro letture.

Ditemi: COme riuscite a tro­
var rip oso, quando, nelle ore
ormai della notte, voi li sape­
te al cinem a, e non avvert ite
nemmeno a che ora ritorn ino?

Spezziamo una lan cia con-
tro il cinema catt ivo , tomb a
d' ogni sentimento delicat o, se­
polcro di innocenze, campo a­
perto ad ogni leggerezza ; ven­
to gelido, che ha spento tan ti
ideali e tanti focolar i; creato­
re sciagurato delle famigli e
tipo.

Svilup pate nella famiglia un
ambiente veramente cristiano, GIORNO 1 - Partenza da Verona (ore 5.30 Piazza Brà ) . Mantova
con la pr eghiera in comune, . Cremona . Genova, visita della città (pranzo). Proseguimento
con la frequenza alla chiesa e per Savona . S. Remo . Ventimiglia (Cena e pernottamento) .,
con lo studio del catechismo . Km. 479. ..

Salva te questi bimbi dalla GIORNO 2 - Partenza per Nizza (S. Messa e visita) . Cannes
infezione comu nista , da l gran- Brignoles (prauzo) . Aix-en vProven ce, Marsiglia (ore 16.30)
de ( nemico », come lo defì- visita della città e del celebre Santuario di N.D. de lo Garde
nisce il S. Padre, che anche (cena e pernottamento) Km. 225. -
in un recente discorso ebbe a GIORNO 3 - Nimes, (visita ai monumenti romani) . 'Mon tp~lli'er
dire che " esso priva i ·bam- . . .(pranzo) .: sosta alla Cité di Carcassonne . visita alla città di
bini dell'innocenza, riducen- Tolosa e della insigne Basilica di S. Sernin ' (cena e pernotta-

doli a piccole furie ribelli con- mento) Km. 416.
tro Dio e contro gli uomini". GIORNO It.. 5 • 6 - 'Tre giorni completi a Lourdes, con pro.

.gramma speciale. (Arrivo a Lourdes ore 8.30 del giorno 4).
Per la piccola Missione di GIORNO 7 :. Ore 8.30 partenza da Lourdes per Tolosa (pranzo)

fine Maggio, nel giorni 27, 28 . Narbonne . Montpellier (cena e Pernottamento) Km. 421.
e 29, invitiamo tutti i fan- GIORNO 8 .. Arles (visita ai monumenti romani) Sisteron (pran.
ciulli delle Scuole Element ar i. . zo). Briançon . Valico del Monginevro . Susa v Torino (cena
alle ore 7 del mattino per la e pernottamento).
S. Messa e medi tazione, alle GIORNO 9 ., S. Messa all'AUSILIATRICE visita alla Consolata e
ore 16 per l' Is truzione e be- , alla Ci!tà. Ore 9.30 partenza per Milano (pranzo) breve visita .
nedizione Eucaristica . Sceglie- Caravaggio· Verona (ore 18) Km, 366.
remo come tema le virtù teo­
legali, prendend one a model­
lo Maria . A conclusione del
ritiro, offriremo un ricordo ai
piccoli .

Al Sacerdote più povero del­
la Diocesi offriremo un po'
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I L- CONFERMATORIO

Bozzetto Altare 'de! Con/ermatotlo

Un Conferrnatorio l Che è
mai questo ?

L' abbiamo già detto; qui il­
lustreremo tutte le scritte , che
vi andranno o incise nei mar­
mi o dipinte a graffito nella
volta e sulle pareti . Tutto è
richiam o al mistero della Pen­
tecoste, al Sacram ento della
Cresima e ai suoi effetti.

Cominciam o dal Protiro, sul
quale si legge : " lVIilitia Chri­
sti" : Qu asi a dire : Qui si ar­
ru olan o i soldat i dell 'eserci to
cristiano , i cavalieri di Dio.

L 'Altare posto nel centro
della Cappella, riproduce sul­
le du e fronti maggiori le sce­
ne della consacrazione e del
martirio del primo milite di
Cristo, Stefan o, e porta le se­
guenti scritte: " E legerunt St e­
phanum, virum plenum fide
et Sp irit« Sancto" - Video
caelos ap ert os , Domine, . ne
statuas illis hoc peccatu m .
Trad urrò e spiegherò in altra
occas ione .

Sulle due fronti minori del­
lo stesso Alta re si legge : "Tu,
christiane, delicatus es miles,
si putas te posse sine pugna
vincere" . (S. Giov. Grisosto­
mo). Che fiacco soldato sei
tu, o crist iano, se credi di
vincere senza combattere" .
Eja, milites Christi , abjicite _
opera tenebrarum , et indui­
mini arma lucis. (Liturgia di
S. Cecilia) . Orsù, soldati di
Cristo , rigettate lontan o le o­
pere delle tenebre (i peccati ),
e armatev i di luce (di graz ia) .
. Anche sotto le vetrat e tro­

verete in gra ffito : Induimini
armaturam Dei, sotto la ve­
trat a di S. Giorgio, e vu ol
dire: Arm atevi con le armi

fornitevi da Dio . Sotto la ve­
trat a di S. Cecilia : Fiat cor
meum immaculatum: Che il
mio cuore sia senza macchia .
P oi, sotto la stessa vetra ta ,
t roverete un a novità assai gra -

-dit a ; qu asi in una gigantesca
pagina d' ant ifonario sospesa

alla parete, verrà inciso in
graffito tutto l'Alleluia di Pe n­
tecoste, che è forse il t ratto
musicale più bello di tutto il
repert orio gregoriano.

C'è chi chiede qu ale uso
prat ico, oltre che simbolico,
possa avere un Conferm ato rio.

Ecco la risposta i . un doma­
ni vi si potrà celebrare la S.
Messa, specialmente nella set­
timana di Pe ntecos te; vi po- ­
trà anche essere amministra­
ta dal Vescovo la Cresima,
mentre i cresimandi entrando
nella Cappella si pr esenteran -

no a lui e ne riceveranno la
un zione sacra.

I lav ori della Cappella han ­
no av uto inizio il Martedì di
Pasqua, 7 Aprile. Sistemato
il Protiro, seguirà un a paren­
tesi di rip oso fino a Lu glio.

A chi ha le orecchiette del

cuore assai sensibili dico, che
godo di sentirmi 'tanto pove­
ro per li sciare ad essi il me­
rito e la gioia della carità .

Non conto su mezzi um an i.
O sulia protezione dei po­

tenti.
Libero sonò, e libero voglio

rimanere .

Vist o ; si st u m pì: • V erona 26-3-19 53

Sac . Mario Peruzzi Rev. Delegato .
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